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Canto: Te al centro del mio cuore
Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a te in funzione di Te

E poi non importa il come il dove e il se.
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu


Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a te in funzione di Te

E poi non importa il come il dove e il se

Preghiera di inizio:

Signore Gesù, noi non ti vediamo come ti vedevano i tuoi discepoli,

ma sappiamo che tu sei in mezzo a noi e ci vuoi bene.

Non possiamo sentire la tua voce come la folla che ti seguiva,

ma sappiamo che tu ci parli e vogliamo ascoltarti per conoscerti ed essere tuoi amici.

Tu non ci prendi in braccio, come capitava spesso ai bambini di Gerusalemme;

ma certamente vuoi bene anche a noi e ci doni la tua benedizione. Amen

Introduzione: (Legge nome lettore)

È mattino, sul lago di Galilea. I paesi che sono adagiati lungo le rive, si risvegliano. Il lago abbonda di pesci e le sue acque sono chiare e pulite; la gente vive di pesca. Quattro pescatori sono al lavoro, sembra una giornata come le altre ed essi sperano di fare una pesca abbondante, inizia, invece, la giornata più importante della loro vita. Viene incontro a loro una persona che ancora non conoscono, eppure si fidano di Lui, lasciano tutto e lo seguono. Ancora non sanno che cosa egli vuole, ma quell’incontro li cambierà per sempre.

Questa sera vogliamo lasciarci condurre da Colui che ci ama e ci chiama, da Colui che ci rende protagonisti dell’amore.

Brano Vangelo: (Lc 5, 1-11) 

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

(PORTANO LA BARCA: nomi bambini.

· mentre viene portata la barca all’altare canto: 

Prenderemo il largo

Questo è il nostro tempo, 

per osare, per andare, 

la parola che ci chiama è quella tua. 

Come un giorno a Pietro, 

anche oggi dici a noi: 

getta al largo le tue reti insieme a me". 

Saliremo in questa barca anche noi, 

il tuo vento soffia già sulle vele. 

Prenderemo il largo dove vuoi tu, 

navigando insieme a te Gesù. 

Questo è il nostro tempo, 

questo è il mondo che ci dai, 

orizzonti nuovi, vie d'umanità. 

Come un giorno a Pietro, 

anche oggi dici a noi: 

"Se mi ami più di tutto segui me". 

Saliremo in questa barca anche noi, 

il tuo vento soffia già sulle vele. 

Prenderemo il largo dove vuoi tu, 

navigando insieme a te Gesù. 

Navigando in mari 

della storia insieme a te, 

la tua barca in mezzo a forti venti va. 

Come un giorno a Pietro, 

anche oggi dici a noi: 

se tu credi che tu non affonderai". 

Saliremo in questa barca anche noi, 

il tuo vento soffia già sulle vele. 

Prenderemo il largo dove vuoi tu, 

navigando insieme a te Gesù. 

Saliremo in questa barca anche noi, 

il tuo vento soffia già sulle vele. 

Prenderemo il largo dove vuoi tu, 

navigando insieme a te Gesù, 

navigando insieme a te 

· Breve commento sul simbolo della barca (nome lettore)

La barca simbolo della chiesa, ci ricorda il modo con cui Gesù parlava spesso alla folla che si radunava attorno a Lui. La barca rappresenta noi e la Comunità della quale facciamo parte, dobbiamo solo seguire l’esempio di Pietro e stendere la mano verso quella di Gesù che ci afferra e ci sostiene.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

· Lettura alternata di alcune riflessioni dei ragazzi
· Una sera due pescatori provarono a pescare dei pesci, ma non presero niente, poi videro una persona che non conoscevano la quale gli disse: “gettate di nuovo le reti, loro le buttarono subito, questo gesto ha fatto capire che questa è fede.
· I discepoli si sono fidati di Gesù anche se non lo avevano riconosciuto, oggi questa non succederebbe poiché siamo diffidenti.
· Questo brano di vangelo esprime la fiducia di Simone che avendo faticato tutta la notte per pescare ha creduto alla Parola di Cristo, ha gettato di nuovo le reti e dopo ha condiviso i pesci con le altre barche, dopo essersi pentito per aver dubitato un solo attimo di Cristo.
· “Prendi il largo e gettate le vostre reti”: 
Gesù ci invita a vivere con fede le esperienze della vita, ed essere più aperti al suo invito a prendere la strada dell’amore.
· I discepoli tornano dopo una notte di pesca senza avere preso niente, ma ascoltano la parola di Gesù pur non avendolo riconosciuto, e gettano di nuovo le reti facendo questa volta una pesca abbondante: il signore non li abbandona, così anche noi seguendo la sua parola possiamo trovare la risposta ai nostri problemi.
· La barca rappresenta la chiesa, le reti le mani del Signore, i pesci noi cristiani mentre le vele tutti i consigli di Gesù
· “Signore allontanati da me perché sono un peccatore”:
Simon Pietro per un momento ha dubitato della parola di Gesù confessando a Gesù stesso che ha dubitato di lui, dicendogli che non è degno di stargli vicino, ma la fiducia nel maestro ha prevalso
· Silenzio
Brano Vangelo: (Gv 21, 1-14)

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. 

Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso or ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò.  Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore. 

Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 

· Simbolo la rete

Portano la rete (nomi bambini)
        (mentre viene portata sottofondo musicale)
Breve commento al simbolo della rete

commento alla rete 1a parte (nome lettore)
Eccoci! Questa rete è uscita dalle nostre mani.
Le persone più grandi ci hanno raccontato che in un tempo passato era abitudine riunirsi e parlare del più e del meno, della giornata appena trascorsa.
Noi una sera di qualche settimana fa ci siamo riuniti per realizzare con le nostre mani una rete: simbolo e immagine molto cara a Gesù e ai suoi discepoli chiamati a diventare pescatori di uomini.
commento alla rete 2a parte (nome lettore)
La rete, formata dall’intrecciarsi di tanti fili, è il simbolo del tempo che rischia di intrappolarci in azioni che non ci permettono di deciderci per ciò a cui il Signore ci chiama.

e, come il desiderio era grande di giungere a vedere la rete finita, così la rete ci ha suscitato delle domande sulle azioni che facciamo durante la giornata. 

La domanda che tutti abbiamo condiviso è la seguente: le nostre azioni durante la giornata sono dettate dal desiderio di rispondere alla chiamata che il Signore ci ha fatto per mezzo della sua parola attraverso il vangelo?

Riflettiamoci tutti! La domanda è più attuale che mai.

· Lettura alternata delle riflessioni dei ragazzi

· Nella vita non bisogna arrenderci, anche se non riusciamo a sistemare le cose non siamo mai soli. Se credi in Gesù non sei mai solo
· Gesù tu ci dai l’amore, la protezione e tutto te stesso con l’eucarestia
· Gettare la rete è aprire le braccia e dire vieni ti accetto così come sei.
· Risurrezione è felicità, vita per noi, vita per l’umanità. Luce per noi luce per l’umanità.
· “gettarono la rete di giorno essa era piena e non si ruppe”
I pesci sono la speranza, ma soprattutto l’amore; di amore non ce n’è mai abbastanza, per questo la rete non si rompe. Dobbiamo provare amore e speranza per il signore e credere anche se a volte non lo riconosciamo come Simon Pietro
· Silenzio
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-13) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l'un l'altro: «Che cosa significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce».

Portano le vele (nomi bambini)
· Simbolo vela mentre viene portata 

Canto: “Tu Sei”

Tu sei la prima stella del mattino. 

Tu sei la nostra grande nostalgia.

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 

dopo la paura d’esserci perduti

 e tornerà la vita in questo mare. (2v.)

 Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
 soffierà sulle vele e le gonfierà di Te

 Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
  soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Tu sei l’unico volto della pace. 

Tu sei speranza nelle nostre mani.

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali, 

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele in questo mare.

 

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Soffierà, soffierà il vento forte della vita,
 soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

· Breve commento al simbolo della vela

COMMENTO ALLA VELA (nome lettore)

La vela che si innalza per essere accarezzata dal vento, piena di speranza di amore di pace. La vela speciale che rappresenta i nostri cuori, i cuori di ognuno di noi. 

Issata con le nostre mani per accogliere il soffio dello Spirito Santo ed essere sospinti verso la parola di Gesù, per poi diffonderla in tutto il mondo.

· Lettura alternata delle riflessioni dei ragazzi

· Lo spirito santo è come il nostro angelo custode, ma lui invece di stare accanto a noi sta nei nostri cuori, ed è capace di fare tutto, come agli apostoli che li ha fatti parlare in lingue diverse e nonostante si capivano tutti.
· Le lingue di fuoco rappresentano Gesù che entra in noi e che ci unisce con coloro che non parlano la nostra lingua.
· Spirito santo: soffio di Gesù che ci abbracci e ci guidi nel nostro cammino
· Lo spirito santo è il vento che entra dentro di noi, ci fa sentire la presenza di cristo accanto a noi e ci fa capire che siamo tutti uguali anche se parliamo lingue diverse
· Spirito santo sei la forza potente che ci contagia di gioia e coraggio che ci aiuta quando siamo in difficoltà
· Lo spirito santo ci avvolge donandoci la forza di vivere il vangelo e donarlo agli altri
· Spirito santo sei la sicurezza, la libertà, la forza e la lealtà dentro di noi.
· Lo spirito santo è come una maestra che ci insegna, è come quando nasci, diventi felice e provi emozioni. È come quando ti innamori. Lo spirito santo è tutto.
· Spirito santo amore di dio che ci spingi ogni giorno a fare sempre del nostro meglio. Sei il vento della vita che soffia nei nostri cuori. Gesù non si può vedere ma è presente nelle nostre scelte e ci guida nella strada giusta.


Silenzio ed Esposizione del S. Sacramento
Canto: “Davanti al re”

Davanti al Re

C’inchiniamo insiem

Per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui eleviamo insiem

Canti di gloria al nostro Re dei Re

· Silenzio

Don ………..
Preghiera finale

Don …..  e ragazzi

Signore, tu ci chiedi di non smettere di seguirti

Grazie per averci mostrato con la Parola ascoltata oggi

il tuo desiderio di conoscerci e di farti conoscere,

di essere prima di tutto un amico del quale potersi fidare.

Aiutaci a proseguire nel nostro cammino

e a fidarci di te, della tua presenza, del tuo sostegno.

Insegnaci a coltivare una fede autentica

vissuta insieme alla nostra comunità.

Aiutaci a portare a tutte le persone che incontriamo

la gioia di essere tuoi amici.

Sostienici, affinché il cammino nella vita di ogni giorno,

a casa, a scuola, in famiglia, in parrocchia

diventi una testimonianza autentica e significativa della tua Parola. Amen

Tutti: Gloria al Padre………

Benedizione Eucaristica


     Canto: Jesus Christ you are my life

JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE,
ALLELUJA, ALLELUJA.
JESUS CHRIST YOU ARE MY LIFE,
ALLELUJA, ALLELUJA.

Tu sei vita, sei verità, Tu sei la nostra vita,
camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre.

RIT.

Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore,
nella gioia dinanzi a Te cantando la Tua gloria.

RIT.

Nella gioia camminerem, portando il Tuo Vangelo,
testimoni di carità, figli di Dio nel mondo.

RIT.
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